Î 

sl Î 

È È 

— 

ì 

| 

i 

Î 

if 


ANNO XYXIII 


! signori Abbonati il cui abbonamento 
scade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d'associazione 
una fascia dell giormale In corso. 

1 nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori e sviamonti di giornali. 

JAVVERTENZE 

L' Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
posti 

Chi spedisce il prezzo in biglietti: di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
srinistrazione non se ne può tener re- 
ponsabile, 

Non si dà corso alla domando d'ab- 
bonar:ento a cui non è unito il prezzo. 


Roma, 23 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 
li progetto di modificazione delle leggi 


di maggio, 


prosentato ullimamente al 
> prussiano, nom 6 stata ac- 
lcuna frazione 
tedosca, A tutti i partiti 
esso pare un’enigma. La Nalional Zei- 
Lui "t%i0 nondimeno che questo pro- 
getto non abbia prodotto una imp 
Hone s ‘ole nelle file dei cattolici 
del Centro, Per conto suo l'organo de 
maixionali liberali si esprime su questo 
vsito con molta riserva. Vi trova 
n disposizioi degne di essere ap- 
è di quelle che meriterebbero 
essera respinte, Frattanto non dice 
nè si nè no. 


foglio arretrato gi .L"<imi 


QUE CENTESI 


24 Maggio 1980 


per Roma come par lP provincia 


IN TUTTO IL REGNO N. 14 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


zialità, e cho d'altra parto le fonzioni 

vicerà non darano al loro titolare 
una influenza diretta sopra gli interessi 
religiosi ed ecc'esiastici. Egli soggiunse, 
per ciò che riguarda lord Konmare, 
che il nuovo lord ciambellano ha preso 
delle disposizioni part colari onda. non 
dover occuparsi d'affari relativi allo que- 
ationi religiose. 


— th 
LA STAMPA ESTERA 


= rn erzioni ti 


Il giornale , cho è in voce di inter- 
pretare le aspirazioni del signor Gam- 
betta, si occupa delle elezioni italiano 
con febbrilo artivi impanen a giu- 
dice e manda secondo che avvinghia 
Sovrabbondano gli errori così consueti 
nei giornalisti francesi, cho giudicano 
gli forestieri e si fa una strana 
e calcolata confusione fra la Destra 
conservatori francosi. La 
ina in fatto di liberalismo 
<o vero può dare dei punti 
ai repubblicani opportunisti © non op 
portunisti di Francia, i quali badano al 
trionfo del loro partito più che al con- 
solidamente ii istituzioni liberali. 
Ma poco ci importa dei giudizi leggeri 
© avventati pronunziati sul conto dei 
nostri amiri : poco ci importa dello «pa- 
simanto affetto che l'organo dol signor 
Gambetta ha poî ministri italiani, «e 
da mollo tempo non ci pungesso un xo- 
spetto, cha nell'interesso della patria 
giova far manifesto. Poichè il Gam- 
betta e i snoi aceoliti dicono di amar 
tanto la Sinistra italiana © la graziano 
di tanti consigli non potrebe 
hero essera corlosi el equi vorso l'Ita- 
lia anche a falli? Per contro vi è il 
mielo sulle labbra, ma le opero sono 
aspre. E le prov facili è fini» 
scono dalla penna. Un ministero co 

servatore, il qualo doveva dare affida 


La Germania, giornale clerieata, pub- 
blica il testo del progetto senza fan 
il più pircolo commento. Il Tagettall 
anda che cosa debba diventare, 
approvazione di queste progetti 
prussiano del RevAtsstrat, rioò 
Stato fondato sul diritto. Meno 
mal» so al ministero dei calli fox 
cora il dotlore Falck. Ma è impossi 
ed assordo che pateri così arbitrari 
siano coneeduti al suo successore. 
tuttavia da notaro che il proget 
acia intatto l'art, 4% della leggo 11 m 
jo 4873: la qual cosa, per la Curia » 
per i vescovi, significa che condizione 
Sine qua non dell’ applicazione. del'a 
nuova legge è la presentazione delle 
nomine ecclesiastiche da parta del go- 
La del progetto, 
tetto in prima lettura, oerà luogo, pro- 

ld Imonto, fer otto giorni 
La Beisfish Reformation Society ha 
presentato, non ha guari, al sig. Glade 
per mozzo di lord Cranmore, una 


verno discussione 


sua riduzione, nella q la Società 
no: di aver cisionna, Hmara:s ese ragi 
marieo la nomina di due cattolici it 


pt E deo dolo mae eli 

Sapore mne Sira de iero 
APP EN DICE 

STA DIKIMATICO-IESICALE 


il n 


mio amico, 
i in que 
ricevo la seguenta 
Nieto di pubblicaro sia 
di chi l'ha seritto, sia 
perchè mi para dettata con grando se- 
renità ed imparzialità di giudizio. 
F. n'Ancars, 


Caputo, che tro 
passaggio a Rom: 
lettera chie so 


Il saggio pubblico della Società mu- 
icale romana per le onoranze a 
Palestrina. 


Lettera aperta al direttore 
dell'Opinione. 


Roma, 23 maggio 180, 
Carissimo d'Arcai 


Mi chiedi che io ti nari 
sioni provate venerdì sera, assistendo 
al'a seconda esccuzione del Saggio pub» 
Ulico dato da questa Società inusirale 
romana in onore di Giovanni Pierluigi 
Santa da Palestrina. L'onore che mi fai 
cedendomi il tuo turno di parola in 
torno a quella solennità artistica, mi 
pone porlanto în serii imbarazzi. Di 


i le impres- 


mento della sua benevolenza verso TT. 
talia ha stipulato il nuovo trattata di 
commercio : il ministero liberale l'ha 
lasciato dislire dalla Camera con eson 
pio nuovo e con troppa disinvoltura, I 
ministeri conservatori di Francia erono 
i di cautela © di rignardi verso di 
in tutto ciò che concerne gli af- 
Egitto è di Tunisi, sognotamente 
76. Temecano che i liberoli 
li rimpraverassero di alionarsi l'animo 
degli italiani e stavano in riga. Ma 
ogxili i ministeri liberali, sicuri di 
questo simpatie, vanno per le mag- 
giare 0 svolgono con freddo calcola il 
gramma di escludere l'influenza ita- 
ana dall'Egitto e di indobolirla in 
una. Il ministero  Waddingt 
rava aspro e parlava aspro, come lo 
attestano corti documenti del Libro 
Verde @ il famoso telegramma Cinldini; 
il ministero ramente 
e parla con d Tall'Egitto si è 
esclusa la nostra. influenza; 
tratta di far anche peggio a Tunixi 
preso di mira il nostro egregio 
console, perchè osa resistero allo in. 
fluenze francesi: nostra 


ogni 


la 
to col- 


mente, Dall'arquisto della forrovia di 
Coletta al filo telegrafico dir 
Fitalia non vi io maggio 


è deside 


stri continui insuccessi, E_la stampa 
francese, non soltanto ‘il Figa) 
anche i giornali più seriî, fra 
la France, ci sormoni, di 
ammoniscono che non si pretenda a 
Ingorirsi negli affari dolla Tunisia, at- 
taccano il nostro console, lasciano tra- 
vedere — quando non lo dicono aper- 
tamente — che ormai tutti gli Stati, 
all'infuori dell'Italia, della quale non 
tengono alcun conto, considerano la 
Tunisia como i sobborghi dell'Algeria. 
Insomma, parlano da padroni 0 ingro»- 
sano 11 voco contro lo nostro protese 
più equo 6 più modoste, 

Ora noi vorremmo che i repubblicani 
fran 


si. alla testa dei quali sta l si- 
guor Gambetta, ci amassero meno, ma 
ci contrastassero anche meno; e non 


vorremmo che colle loro moine al gran- 
do partito della Sinistra italiana, la 
qualo deve dare lo riforma magno, ere- 
dessero d’addormentare l'Italia. Dal 
nto del partito liberale al potore 
rancia, che noi pure abbiamo in- 
socato © accolto con plauso, perchè sia- 
mo nataralmento solidali con tutti i par- 
titi liberali ne! monde, non abbiamo 
veduto alcun indizio di benevolenza 
chiara @ sincera a nostro riguardo neHe 
grandi © nelle piccole cose. La diplo- 
mazia francese è arcigna, sospeltusa, 
ombrosa di noi, e dai documenti del Libro 
Verde appare chiarissimo che l'Inghil- 
torra sarelbo stata meno aspra, più in- 
clinata a conerdere qualche soddisfa» 
zione all'Italia, se il sig. Waddingion 
non l'avesso trattenuta! Se si pubbli» 
un Libro Ve 


hs 
dente, Noi sp 
liano, 

gli è significata dai capitani del partito 
repubblicano in Francia, i quali spo- 
sano persino le antipatie contro i suoi 
ave ia, gli chiederà 
al fine qualche atto che salvi questo ar- 
donte afletto dalla taccia di sterilità 
L'Italia non ha mire ambizioso nè in 
Egitto, nè in Tunisia; vuole svolgere 
colà pacificamente i proprii interessi 
a tale scopo domanda anch'essa una 
parte di legittima influenza, la qualo le 
è assegnata dalle tradizioni e dalla geo- 
grali 

Bisogna che la Francia © l'Inghil- 
terra si rasseguino a considerare che 
qualcosa contiamo anche noi mel mare 
Mediterraneo. Nun può essere definito, 
se cosi vogliono, un lago italiano, ma 
sarebbe nuo sproposito anche maggiore 
il definirlo un lago franceso 0 inglese. 
La storia, lo tradizioni, la_ geografia 
non si possono cancellare dallo ambi- 
maniche e dalle combinazioni 


dente a quello espansioni di fervida a- 
micizia, che hanno in sommo della boecs 
verso éoloro che governano l'Italia. 


La lettera del prefetto Corte 


La lettera del prefetto Corte che ri 
ferimmo ieri dai giornali di Firenzo 
un altro sintomo dello stato mobo: 
in cui, durante la lotta elettorato, fa- 
rono il ministero e parocchio delle au- 
torità da Ivi dipendenti. Il profotto Corte, 
quando era doputato, seleva a Sinistra, 
ma va detto ad onor del varo, che, rien- 
trato poscia nei pubblici uffici, diedo 
provo di savio ed imparzialo criterio. 
A Firenzo s'era occupato di ammini- 
strazione, lasciando in disparte la pol 
tico, @ ciò gli avera acquistato la stima 
di tutti i cittadini, senza distinzione di 
partiti. 

Gomo mai, ad un tratto, egli è uscito 
da questa via retta, per commettere un 
allo di aperta partigianeria ? 
Evidentemente, egli si è lasciato tra 
nare dalla corrento impetuosa ci 
partiva dal ministro dell'interno e por 
correva tutti gli uffici dello prefetture. 
Da un uomo della tempra dell'onorevole 
Corte ci avremmo awpettato la virtà 
della resistenza a quosta corrente, tanto 
più che a Fironze egli si trovava sovra 
un terreno sul quale non si combat- 
teva così aspramento da scusare (per- 
chè giustificare in verun modo si po- 
trebbe) un intervento di quella fatta 

La lettera dell'onor. Corto è gravis- 
sima, © non la precedenti nè prima nò 
dopo il 4876. È la prima volta che un 
prefetto, alla vigilia dei ballottaggi, ma- 
ifesta pubblicamente la propria opi- 
nione ui candidati, ed esprimo ua giu- 
izio politico, e rivolge parole d' bia- 
imo ad uno dei parliti cho si conten- 
dono la vittoria. 

ll prefetto Corte si è reso impossi- 
bile a Firenzo; il ministero potrà man- 


tenervelo, imporlo, ma egli stesso dere 
sentire che sì sono spezzati i vincoli di 
scambievolo stima ch'esistevano finora 
fra ni © 1 cittadini 

Al ministero ha recato un colpo fu- 
nesto il riavvicinamento dei doputati 
toscani alla Destra. E s'intendo e si 
spiega îl suo dispetto. Ma chie di questo di- 
spetto si sia fatto il banditoro e il por 
tavoco il profetto Corte è cosa strai 
è un segno dei tempi, è un procedi= 
mento di governo cho dimostra come la 
Sinistra corrompa lo spirito 0 il carat- 
toro dello istituzioni liberali. 


mal 
coviamo la seguento lettera, cho pubbli 
amo, faccodola seguiro, como egli desi- 


diplomatiche e l'Italia non può rasse- 
guarsi che dall'Egeo e dal Moditerra= 
neo-sia ad arte esclusa ogni sua in- 
fluenza. La preponderanza assoluta do- 
gli altri stati în quer mari segnerebbe 

decadenza nostra ; una bene equili» 
brata azione di influenze reciproche, 
moileratrici 0 schiettamente conco! 
uno scopo di 
gl'interessi di tutti, senza ruvide osclu= 
sioni. E se gli uoraini di Stato fran- 
cosi saranno chiamati dal gorerno nu 
stro a meditare su questi aspetti dolla 
grave controversia, dovranno persua« 


i in 


saro nost 


m o che approdi, eil console 
di Francia non è estranco ma 


dersi cho la vin ‘ehe tengono non è 
nè buona, nè proficua, nè corrispun- 


passaggio per Roma, ignorandone la 

artistica intima, gl'interessi spo- 
ciali, mancante cinè ella conoscenza 
profonda della sna sorietà che nen si 
acquista se non vivendo a lungo în 
mezzo nd essa e euì, a coglierne Intti 
gli aspetti, non basta lo stud'arli da 
lintino sui rescanti delle gazzolte o 
delle pubblicazioni peculiari, son per 
toso nel prondere Ja penna e soli 
sfare alla tua cortese richiesto. Mi 
conforta solo il pensare che il mio 
povero nome non riesco nuovo ai 
lettori dell'Opinione; e che questi 
sono abituati da parecchio a trovare 
noi miei resoconti l'espressione di un 
animo schietto, scevro da rancori per- 
sonali, che pono da canto în un fascio 
solo amici, avversari, indifferenti, @ 
guarda unicamente l'arte senza punto 
preoccuparsi del nome dei suoi sa- 
cerdoti. 

Fatla questa dichiarazione a sgravio 
di coscienza. mi occorre farne un'altra 
— non ispaventorti perchè entro subito 
in motoria. Tutto il heno che aero 
sentito a dire intorno alla Società mu- 
sicalo romana ed al sno illustre dirot- 
toro maestro cav. Domenico Mustafà, 
mi avora messo addosso da lungo tempo 
una voglia matta di assistere a qu 
cono de' concerti, che tutti i resoconti 
magnificavano come «plendidissimi, Tl 
tvvarmi quindi accidont«lmonte in Roma 


in questi giorni, oltre al tornarmi gra- 
dovolissimo perchè mi ha dato agio di 
soddisfare al desiderio lungamento nu- 
trito, mi offre l'occasione di unir la mi; 
piccola voce al coro di lodi cho da ogni 
parte si lov i sodalizio 
e di quol direttore, e mi dà animo a 
grivlar, con maggior coscienza che non 
abbia fatto sinora, la 
alla Società  Filarmoniea 
Quella Società, compost: 
«Ila stessa casta di questa di Roma, e 
che s'immobilizza nella pettorata bur- 
banza de' suoi blasoni, che sdegna mo- 
scolarsi al movimento dell'arto viva, 
cho s'irrita contro i consigli che lo si 
dànno scambiandoli per censure, che 
si bea tra i vauderilles 0 lo operette, 
quella Società che non ha voluto o non 
ha saputo sin'oggi creare nel suo seno 
un Corpo corale senza del quale non 
son possibili lo grandi esecuzioni, quella 
Società avrei voluto che assistessa tutta 
nerdi sera nella Sala Doria, che oggi 
in memoria della solenne festa si chi 
merà senza dubbio Sala Pierluigi da 
Palestrina. Son convinto che a veder 
riunita quella falange splondida o va- 
loro«a di 48 signore (soprani e con- 
tralti), di 62 gentiluomini (28 tenori, 
84 bassi) appartenenti a vario. classi 
sociali, all'udirli eseguire con tanto 
zelo, con tanto amore, con tanta abne- 
gazione, con tanta intelligenza, quello 


va, dallo parolo che il suo giornala pro- 
melleva all'infelico lettera del prefotta 
Firenie, della qualo albiamo parlato più 


Roma, 23 maggio 1880. 
10 sîg. Direttore dell'On 


sterminato numero di pezzi cho compo- 
nevano il saggio în onore di Palestrina, 
e la maggior parto de' quali erano irti 
di dificoltà fel'cemonte suporate, son 
convinto, dico, che la Società napolo- 
tana si sarebbe scoss: 
scendendo dallo nucolo in cui 
avrebbe compreso che l’arte è un 
blasone di razza altrettanto nobile quanto 
quella del sangue, cho lo è specialmente 
quanto più serie sono le sue manife- 
stazioni, o che queste manifestazioni 
sorie, grandiose, colossali non sano pos- 
sibili continuando nel sistema secondo 
il quale quella Società procedi 
Reso così un omaggio meritato alla 
Società musicale romana, mi toccherebbe 
dire degli esecutori solisti che hanno 
preso parte al saggio, dell'orchestra e 
del loro illustro direttore. Veramente, 
per quei primi, bisognerebbe che ri- 
potessi le medesimo parolo detto a pro- 
posito del corpo corale. Le stesse qua 
lità, lo stesso doti, la stessa ntomire- 
vole disciplina che distinsero i 110 com- 
ponenti il coro, furono notate. nelle 
primo parti (16 soci, di cui 4 soprani, 
3 contralti, 5 tenori, 2 baritoni, e 2 
biwsi), alcuni de‘quali par valore a 
ico stanno molto-al disopra della riga 
comune de' dilettanti. L’ orchestra, in 
maggioranza appartenonte a quella del 


tantra Apollo, @ eni erano aggregati 13 
soci, fa eumirevola per finitozza di co- 


LE ASSOCIAZIONI 31 RICEVONO: 
«2 Roma all'Amministrazione del Giornale, vin del Seminarso, s. 87, piano 
terreno, Nello provincie, presso gli Uffici postali. 


A Parigi, all'Anzecs Ha sea 
LESS; Duce Deva Coat e int La Cora 


Lo lottare 
Richiami @ cambiamenti, 


Por gli sanuasi riv 
quia 


4 reclami deo 
dal Giornale. — Now si restituiseono i 


sotto cui si spedisce ll Gi 


usero inviati franchi all'Amminietrazione 
mazseeritti. 

‘indirizzo derono avere unita la fuseia in sorse 

iornale. 

qrcluisomento alla Ditta A. Mausoni » 


Sia di Piowto x 40 Mika, vie dla tata a 16 Tg 


re du Fanbourg 8t-Dizis, 68. 


SRI 


una parafrasi dello parolo 
blicato dalla 


tà @ la sua bon nota cor- 
ch'Ella vorrà essuliro 


sco lo parolo della Gazzetta dItotia :' 


Rierviamo dall'on. gonoralo sonator Corte la 
seguonto lottera che pubblichiamo con una 
semplico osservazione. Alle lodi, che abb'amo ! 
diretto all'opera dal goneralo 
(ragiono di questa provincia abbiamo avuto 
rionti certamente tutti gli ondiui dalla cit 
talininva seoza dietiuzione di puti Ora l'eno- 
revolo prefetto non le vuolo accettare intera 
mento per sò ed attribuisce al partito politico, + 
a cui si ozora dì appartonre, ed al ministoro, 
cho qua lo mandava, una larggiscima parto. Ciò 
noa scema ma eresco il merito dell'opera sua. 
Lungi da noi l'idea di me dubbio lo 
bonevale intenzio 
contro i fatti non lono. Ma dove ci 
permeltiamo di easero di opinione dicoraa dal- 
l'on. prefolto è pel giudizio ch'egli {n sull'e- 
to dallo olezioni fra 


tica alle Non sarebbe 
meglio aupporro che la bonovolenza del 

steve verso Firenze era indipaodonte da qualun: 
quo speranza di convertire l'opinione prevalonto 
fra noi ? Lo nostro popolazioni rimasoro fedoli 
alla parte a eni sempra ebbero l'onore di ap- 
partenore; è nulla ebbero di comune sò con 
quelli uomini nò con quel partito che, sacondo 
l'interesse spirara, cambiano opinione, mo- 
strurono co' fatt 1 avoluzioni di nou la 
pretendero troppo a dar lezioni di senso morale. 


Cronaca Elettorale 


di Atena. — L'Associa 
tuzionalo della provincia di Chieti 
ha pnbblicato il seguento manifest 
Chioti, 18 maggio 18%), 

Agli elettori del collegio di Al 


TI suffragio contemporaneo di voi dato @ dai 

1 nostro concittadino Silvio Spar 
nomo suona tutto un sistema di 
‘afermazione più eloquente di quei 
principii di bono intona libertà 0 ili retta am- 
nistrazione, dall'attuazione doi quali la na 

attonde Ta prosporiti dello suo so 

11 Consiglio direttivo dell'Associazione costi» 
tazionale della provincia nostra, faceodosi în- 


torpreto di sentimenti sente il 
dorero d'inviare un cordiale saluto alla bono 
merita 
tori dol 
dl collegio di Atessa rondero testimonianza 


di riconoscenza profonda par aver sputo tener 


dioggendo a 


deputato l'insigue statista, Îì martiro di 
Stefaao. 


Pol Consiglio direttivo 
TI Presidente 
Senatoro La VaLLErTA. 


li Como. — L'on, Vit- 
indirizzato agli olettori 
dol 2° collegio di Como la seguento let- 
tara : 
« Elettori dol collegio di Gomo! 

< Il nuovo pegno di honovolenza cho' vi 
degnaste d'acconiarimi ologgendomi anche 
questa volta a primo serutinio, montro vi 
dà nuovi diritti alla mia riconoscenza, mi 
fa sontiro sempro più la gravità doi doreri 
annessi alla carica di cui volesto confer= 
marmi il mandato. 


lorili, per aggiustatezza di movintenti, 
por accuratezza di interpretazione. 

Del Mustafà non si può diro altro 
dopo averlo nominato, Se i suoi ante- 
cedenti non fossoro ampiamento noli, 
se il suo nome non fosse universal- 
mente stimato, basterebbe a, porlo in 
onore l'idea avuta di promuovere, con 
it principe D. Paolo Borgheso cl il 
marchese Pietro Marini, queste ono- 
ranze dl principe della musica, Quando 
poi lo si è visto dirigere con tanta in- 
telligenza, interpretare con siffatto seru- 
polo, far superare così facilmente le 
difficoltà grandissime del programma, 
far eseguire con tanta severità di stilo 
la musira del Palestrina, a tutto ciò da 
dilettanti, i quali, per quanto esperti, 
per quanto volenterosi , sono sempre 
dilettanti, non si può a' meno d'inchi- 
marsi innanzi al valoroso direttore, e 
rendergli pubblicamonto l'omaggio che 
lo sterminato numero d’invitati — senza 
distioziono di partiti — raccolti nelle 
salo dol palazzo Doria-Pomphily gli 
hanno tributato venerdì, festeggiandolo 
daranto tutta la sera. 

Roma deve esser orgogliosa di pos- 
sodero un artista del valore del mae- 
sfro Mustafà — a che tal sentimento 
nell'animo di tutti i romani apparva 
evidente l’altra sera — ed essi ci te- 
nevano a manifestarlo — /amnogli o- 
nore, e di ciò fanno Vene. 


< Ma s0 alla scarsità dello forze può 

suppliro lo zelo ed il Juon volere, in cos- 

fido che questi non mi verranno mai mono, 
< Roma, 18 maggio 4880, 


< Virtonio Giona, » 


Lettere 


i gizi 


(Corrispondenza partisolaro dell’ Opinione) 
Cairo, 14 maggio 1880. 

Nulla di rilevante è accadalo dopo la 
nia ultima lettera cho tenta a_ variano la 
tuoziono degli affari qui in Egitto. La 
no di liquidazione continua ‘a Ja- 
vorara per rendersi csalto conto della si- 
tuazione, © continua del pari la guerra sub= 
dola cho vino fatta dai controllori. geno: 
rali alla stossa Commissione col mezzo di 
giornali cho ricevono do essi, non solo lc 
iaplrazioni, ma ancho dello informazioni e 
dei documenti 

La guerra è evidontomento mossa contro 
il prosidento e contro i mombri indi pondonti 
della Commissione, cho non intendono 
piegarsi ai voleri doi controllori 

do passata nel dominio dol 
otto una corta impressione 
versvolo al modo di agire doi 
signori controllori, i quali so seguitano di 
ranno un qualclio grosso 
nel qualo avranno pil da perdero 
cho da guadagnare. 
che lia irritato maggiormente quei 
stato il erudoro cho la Commis= 
iva ha voluto ritenere la makagala 
como una semplico imposta, ma bensi come 
un riscatto pagato @ cho quindi dovo ossero 
restituito 
Essi pretendorelibero cho uu’ ingi 
di talo sorta sia sancita dalla Commissione, 
la qualo porò non ha voluto ancora. pro- 
nunziarsi formalmente, 

Sieromo anch» qui, some in Ilalia, ac- 
cado che lo questioni di principio diven» 
gano facilmente questiono di persone, così 
abbiamo veduto non più tardi di jori în 
uno dei sopradetti gibnali un violento ar- 
ticolo, nel quale veniva accusato Nular pa- 
scià come il capo dell'opposizione per la 
makabala; contro di esso venivano 
fatto ogni sorta di male 

Nubar passiì, che è l'uomo più intelli- 
gente ed istruito del paoso, e che ha un 
corallero pienamonto indipendente, è la bi- 
ata nora dell'attualo governo e dei contro!- 
lori generali, i quali vorrebbero demolirlo 
totalmente per non averlo a temere; ma 
svonturatamento per loro Nubar sostiene 
un principio di equità e giustizia, mentre il 
governo vorrelbs che tutto venisso concul- 
cato pel trionfo del proprio buon volere. 

Il governo attualo ha fatto réslmente 
qualche cosa di buono, avendo principal= 
mento regolato la rissossiono dall'imposta 

ia, cho ora vieno fatta senza il ba- 
pel resto il potiro assoluto o la 
prepolenza cho la regnato pol passato in 
Egitto vi è tuttora esercitato; Ja sola di 
forenza stà În ciò cho pel passato era eser- 
citata da un pascîà turco, ed ora è oserci- 
tata da duo europei mandati da duo govorai 
elvili di Europa ner civilizzaro l'Egitto. 
Essi fanno fare al governo tutto ciò che 
vogliono, violando interessi © diritti degli 
altri, senza che il loro operato o quello del 
governo sia soggetto a veran controllo. 
non dovendo essi render conto a nessuno 
di nulla, 

La Commissiono di liquidazione è già stata 
tropp ligta al loro volere, essendosi la- 
sciola usciro dallo mani buona parte del re- 
siduo ilel prestito Rothschild per psgare 
un prestito contralto dal governo illogal- 
mento, ondo cuminsiare a pagare gli arre- 
trati dello pensioni, © per pagaro gli arre- 
trati dol tributo di Costantinopoli. Ora _Îl 
governo protendorabbe cho fossero dichia- 


Veniamo ora a) programma; — tu, ca- 
rissimo d'Arcais, mi permetterai di 
sor franco come è mio costuma, Il pro- 
gramma era ferasant — troppo lungo, 
tanto più trattandosi di musica che do- 
veva necessariamente essore quasi tutta 
d'un genero—il religioso —e però a lungo 
andare doven produrre la stanchezza. 
È vero che alcuni doì compositori — 
che, secondo l'invito avutone dal Mu- 
stafà, hanno scritto apposilamento doi 
pezzi per la circostanza solenne — si 
sono da se stessi preso il carico di ge- 
nerar varietà, fornendo musica che col 
sacro avea tanto di comune quanto no 
possono avere gli italiani con gli ot- 
tentotti ; è vero che alcuni altri hanno 
scambiato il solenne di un'onoranza al 
Principe della musica col barocco del 
pensiero o delle forme che il mondo 
musicalo moderno ha ripudiati e che 
sorviva di falsariga a tutti gl'impia= 
atricciatori di noto della prima metà 


del secolo, i quali credevano imitare i 


indipendentemento da ciò, ‘tutta 
quella musica avrebbe potuto distribuirsi 
in due ed anche în tro volte, con gran 
baneficio degli esarutori, del pubblico 
od anche un pochino de'compositori. 
Cho vuoi che ti dica dei pezzi det 
Palestrina ? Sarebbe strano che io ve 
nissi a narrare a Roma chi fosse quel 


rato nulle lo ipoteche preso dai creditori 
forniti di soctenza sopra i terreni apparte» 
allo Stato, como se questo ipoteche 
mon costituissero un vero pegno legale in 
mano dei creditori inscritti. 

Non garantirei però cho alla fino non fl 
miuso per trionfare la maniera di vodero 
dei controllori gonerali , imporocchè cs; 
Banno nello Commissioni tro voti sicuri in 
loro favoro 0 tre contrari per tutto ciò che 
non è giusto el onesto. Quindi la vittoria 
0 la ssonditta per essi dipondo tutta dal 
voto dol. presitento sir Riwers Wilson, il 
qualo è sempre un poso inserto. 

Dai giorna testò qui giunti ri- 
levasi como i portatori dei titoli del debito 
uniflcato non accettino lo proposte di rid 
zioni che ha fatto il governo, contro le qua'i 
hanno preparato un ricorso alla 


corso sostengono che ron si possa variare 
l'intoroxso stabilito. renza il Toro consenso 

Quei signori però sembra che ignorino 
la nuova giurispradenza dei tribunali della 
riferma , per la quala viene lasciata in 
piena balia del governo la detormin 
doll'interosse e l'ammortimesto del de 
pubblico 

Eavi dicono che il pio è ricco 0 doro man 
tovere i suoi impegni. È vero che il prose 
è ricco, ma în un governo. regolaro non è 
possitilo pnendero lo. rendito di privati a 
titolo d'imposta straordinaria, como face 


vasi per l'addiotro; per cui so l'annata è 
Buena potrà riscuotersi totalmento l'imposta 
legalo & noa più, entre ss l'annata d est- 


tiva non potrà rissuotersi 
formerarno degli arretrati. 


La sola garanzia sulla quale possono con 
tare i ereditori a quella di una buona am- 
mini.traziono che faocia di tutto per e 
nomizzare lo spese © per mantenere i propri 
Cho se l'amministraziono non è 


npegni. 


0 vi d il partito [reso di non man= 

l'impegni verso i creditori zon è 
possibile veruna ga 

Oltre la Luona amministrazione oscorre 


trotto che sia in caso 
0 che goda illimitata 
tanto ‘indigeno che 


però un serio cr 
d'impedine gli abusi, 
fiducia mel pubblico 
europeo. 

All'infuori di cid tanto collo buone che 
colle cattivo annate i creditori non possono 
avere veruna seria garanzia, ameno cho 
non trovino modo di farsi garantiro la 
stessa garanzia. 


Discorso dolla regina Vittoria 


Ecco Îl testo del discorso della regina di 
Inghilterra în occasiono dell'apertura del 
Parlamento inglese 

Milordi e Si 

Approfitto della prima cc 
riuiono dopo "lo elezioni generali recenti ed 1 
cambiamenti riebienti dal mutamento nell'amni 
trazione per parlarsi, all'apertura della Se 
ue, della sitanzione del psove. 

"Lo cordiali relazioni che mantengo colle aì- 
tro potenza dell Europa mi permetteranoo, lo 
sparo, di premuosare, di concerto con esso, la 
fronti e crmplata esecuzione del trattato di Bere 
liao, in quanto concerno lo riformo effettivo da 
iotrodurai è le legsi equo da intituirsi in Tur 
chin, como paro per ciò cho rignanda lo que» 

jonì territoriali, che non furono ancora rego. 
late in conformità allo disposizioni di questo 
trattato. 

Considoro quasta esccuzione come ossenziale 
per evitaro nuove complicazioni in Oriente. ln 
seguito a tali considerazioni, ho creduto utile 
d'invisre un ambasciatore ‘straordinario alla 
Corto del sultano, 

Nell'ultima cireostanza ju cui mi rivol 
voi, espressi la speranza che i provve 
adottati nell'Afganistan rodorrebbaro 
pida soluzione degli affiri di quel paese. Dopo 
di quell'epoca, il va 
tinuò al essere voga 
governo delle Tadio farono incensunti. Ma debbo 
deplorare che il risultato a cui tendevano on 
nia ancora stato raggiunto. 

1 miei rforzi, nondimeno, 
monte diretti verso l'opera di 
l'Afganistaa e verso Jo stabilimento in questo 
pieno delle istituzioni più adatto nd asticuraro 
Fiadipendonza della aua popolazione ed a rista- 


ono della vostra 


quale 
ta recentsmsento, Bu richiamato Ia 


prendoro în essmo particol 
ioni politiche che ai rifarincono all" 
niro dell'Africa moridionalo. Ho contiuuato a 


Grande, dicossi delle vicendo dolla sua 
vita, notassi come al barocco, al fra- 
stuono, al fracasso dei compositori che 
lo precedettero, egli sostituisso la no- 
biltà e il carattere dello stile sacre, la 
purezza dell'armonia, la dolcezza ed in- 
sieme la maestà dell'espressione. Mi sa- 
rebbe peraltro piaciuto che, in occa- 
sione di tal solennità cui tutta Roma 
ha preso parle, qualcuno der valorosi 
maestri della città — e il Berwin, il 
solerte e competente bibliotecario di 
S, Cecilia, avrebbe potuto farlo — a- 
vessa pubblicato un lavoro di circo- 
stanza nel quale, anche per sommi capi, 
si fosse discorso della vila del Pale 
strina ed esaminato i lavori che lo re- 
sero immortale. 
jo mi guardi dal far supporre che 
io credessi tal pubblicazione necessaria 
per insegnare a' romani il rispetto che 
si deve a colui che diodo il nome al 
suo secolo; ma essa sarebbe rimasta 
come documento della solennità, ed a- 
vrebbe completato l'omaggio che si è 
voluto rendere al colebre capo della 
scuola romana, chiamando a concorrervi 
anche coloro che si occupano di lette. 
ratura musicale, ramo dell'arte che în 
Italia non ha acquistato ancora, mal- 
grado molti onorevoli sforzi individua) 
l'importanza che ha presso lo altre 
nazioni. 

Ti dirò dunque, e brevemente, perchè 
veggo che comincio ad abusaro del tuo 


raccomandaro alle autorità ed alle popolazioni 
dei diversi pa 


prendoro favorovolmente in 


1 progetto d'una confederazione 


mantenendo la 
colle me popola: 
Desidero aasicurare la 


dalle 


Signori della Camera di 
Omoren con soddisfazione che lo importavioni 


constatata nelle entrate continua senza inter= 
1 calcoli nulle entrato. presentati all'altimo 
lamento fusvno fatti con moderazione, ma 
non v'ha motivo sinora n ritenre che 
ranno oltrepaneati. TL bi ale delle 
spesa, nelle parti che non furono ancora votate, 
di sarà presentato quanto prima, 
Milordi e signori, 
andira unîla qualo avete coni 
rovierà, lo tomo 

il tempo necessario ad una utilo Logielutura, 
ma non dubito che lo utilizzareto ol miglior 
modo possibile, 

L'atto per la presorcazione della pres in Ir 
landa siira il 1.0 giugno. Non sarete invi 
a rinnovarlo. 1l mio desiderio di evitare 
lenti di una leginlazi 
a Ta libertà non 
to il primo dovere 
nel veslinro alla sicurezza della vita o dei 
beni dei sudliti, ma, nel mestro sono decisa nd 
adezpiene questo sacro durere, sono parauara 
cho la fedeltà ed il bano sento dei miei sud 
i irlandesi giustificheranno la risoluzione che 
bo atoltito di ricorrero a clamente alle Jeggor= 


dinarie applicandolo con fermezza allo. scie 
dal mantenimento della paco o dine, 
Lo legzi che furono votate prima dello scio 


glimento dal precotonte Parlumento sIlo scopa 
di sollovara a raiseria în Irlanda, hanno pre = 
demento contribuito a raggiungere quosto sco; 
importante. Il 
momento La 4 * 
zioni sinora autorizzato dal arlamento reranno 
Vi narà sottoposto quanto prima un progetto 
di leggo destinato a metter fine. lle discus» 
sioni cho ri sono elevate intorno alle sepolture 
nel revinto delle chiese 0 doi cimiteri. 

Sarò costretta a chiedersi îl. rinvoramento 
dell'atto legislativa rolativo al voto a scrutinio 


importanti che rarnono 


lo permetterò. vi 
tendonti a proteggere 
contro i guasti commensi dalla 
determinare necondo un equo pri 
sponsatilità dei padroni riguardo 
ai quali sono esposti i loro oper 
estendere il diritto di suffragio nei borghi di 
Irlanda. 

Questi Iavori, al pari di tutti gli altri rae- 
comando dell'intimo dol cuoro alla benedizione 
di Dio. 


ROMA 


Libertà del coto. — Risoriamo la 
seguente lettera ci stra como da cer- 
spottata la libortà del voto 


Signor Direttore, 
Roma, 23 aprite 

Torssodo a cas, forsra, in via della Regi 
sella n.2, allo oro 12 Sto un individuo decon: 
temente vetito mi fermava promo Ta porta 
nodo di avere due parole 

Tatti curò subito in osteria cos 
i, procurate di non votare per Alatrt 
mo stu di pagaro lo ton. * 


elettore 
io mentiva. Allora aggiun 
curo che mon sono elettor 
volorei che por chi mi pare, sonza subire pres- 
A queste parolo quel mascalzono levò Jeman 

a mi affibbid duo scappellotti, eba mi fecero ca 
dere il cappello per terra. Lavai allora la vocs 
re contro l'atto villano; 0 subito 

quattro 0 cinque 

sento. ventiti, uno 
di 

notte si 


piazza dello Tartaroghe 
‘pre le guardie; ma 
ano per la loro senza. 

To, operaio e 8oo elettro, cho non isporo 
x nò da destri, ni i, i 
uenza sono Indifereate valano questi 0 quelli 
£l'potere, porchò per l'operaio ventuno bt mai 
fitto nulla, trovo abbastanza strano questo 
modo di agire di cittadini fantori di no dopo 
tato piuttoto che di un ltro, perehò mi pore 


vogliono 
o brilla» 


Ta qualunquo modo, desidero aia resa pub- 
blica la villana nggressiono di 4 0 5 contro 
uno solo, il qule, eredoado di parlare con un 
galantuotno, fase sapere che, în caso fonse stato 
ore, non avrebbo curato le mir 
to sesondo concienza gli dettara, 

sro ZoLranEtLI 
di Firenze 
Tipografia del Senat 


Consiglio comunale. — Dom 


lunedi, 24 corr, allo ore 8 112 pon, 
riunirà nuovamento il Consiglio comunale 
sella solita sula del palazzo Senatori 
Campidos] 


Fra lo altro proposte, vi è la Td; « Co- 
atsuzione del malazzo por l'esposizione na 
zionalo di bello arti. » 

La proposta viene raccomandata al Con 
siglio con le seguenti parol 


La Giunta anrebbo stata Meta di aver potuto 
iniziare l'edificio dell'Exponizione nazionale di 
elle arti, per il quale l'on. Co 

rio deliberazioni 0 con voto unanime, 
somma di L.7.0 mila, oltre il concorso già do- 
liberato dalla provincia @ quello trattato col 
ministero aubordinatamoate all'approvazione del 
Parlamento, 


vederlo sollocitamente riproposto col risprirsi 
delle Camero nolla prossima Legisl.tur 

A vompero dunque gl'indugi, la Giunta crede 
di reodersi ioterpreto del penora!o desiderio, 
col chiodero a quasto Consiglio d'essero nuto: 
riresta a far cominciare il pularzo per l'enpos 
ziono Affne di raggiungero quest'intento, 
ha aperto trattative col governo per la 


chiena di S. Vitale, per averla poi îa formato 
ita, quando dal Parlamento si 
deliborasee in tal senso + orrero per porla in 
nelle permuto di alti terreni reambiovol» 
monte occupati dal D-manio è dil Coaune, 
Cho s9 anehe questo pratiel 
sciro praline, la G 
norevola io la ficoltà di erigere il pa 
lizzo per lo belle arti in terrono municipale, 
la piazze. Vittozio Emanuol 


Una dimostrazione. — Il soggio 
e.ntralo del 1° collegio ha voluto solen- 
ro la festa del suo santo patrono, cioè 


lo spoglio delle sshodo, in mezzo 
al concerto ciltedino, hanno reento trion- 
nto l'esito dello serutinio alla N. pre 


sono dopo recati alla sedo del Cm 
cn. Pianciani suda 
ad imballaro raccomeni:» 
. od una Commissione è salita a daro 
all’eletto la lieta no 
I° Pionziani è sorso sulla piazza, 0 strin 
gesdo la mano a' suoi elettori, li a rine 
graziati innanzi tutto dei voti 0 li ha poi 
ringrariti a tresi per aver salvato. l'onore 
di Roma. Quanta modestia! 
0ò il segzio, quattro 


Piccolo Corriere 


Lezione Unlverataia. — Nelta na lezioni 
mortele 25, a om 3, nella Rs Vnivetà. di 
Rome, 1 pro. Giacomo Barzelloti, seguitarà 
a arto di Arturo Schoponhaner © della sa 
iti 
La R Vaie 3 
alle pot, Sì rettore della I. Uoieorsiti 
i, da aritato È profe 
sori tutti ad un'ultima riunione fur x 
la ra narà conpegnsta al conte 
Giovanni stiche: Ia porgamena. d'onore dec 
erottuli dl Consgito scademico la rinrac 


#1 Pincio dallo ore 5 Ixé all 
dal 40 reggimonto funteri 
— Croonti 


2 Marurka « Vo saluto a Roma » Ascot 
Poutt Pourri « noll'Africara » Moyerbeor, 


Lombardi » Vordi 
Salute ed Allegria » N. N. 


Qurerrazioni meteorolaziohe 
dal giorno 22 magirio 1880. 
Il barometro è ridotto a 0° e al mar; l'al 


cho cosi oporando ni ottenga l'efeto contrurio. 


spazio, ti dirò di quelle composizioni 
che a me son parse migliori, ad onta 
che, per qualcuna di esso, l'effelto sia 
stato scemato dalla esuberanza del pro- 
grammi 

Il Miserere del Gounod, a quattro 
con coro ed harmonium, è un buon In- 
voro. La forma classica incarna a suf- 
ficienza îl concetto severo, caratteristico, 
religioso. I primi versetti sono i mi- 
gliori come ispirazione ; in seguito c'è 
Alquanta aridità sangua abba- 
stanza nol Manifestasti mihi, ma la 
perorazione è volgare, e cerca troppo 
l'offetto. Complessivamente è un lavoro 
onorevole, senza però raggiungere Je 
grandi composizioni de’ nostri sommi 
sullo stesso testo. Esso fu ben inter- 
pretato dalle signore Cotogni © Ciuffetti 
© dai signori Viviani e Calzanera. Il 
maestro Filippo Mattoni teneva egre; 
mepte l' harmonium. 

La parafrasi del Salmo LVI, ter- 
zelto del Bazzini, è molto felice nella 
proposta fatta dallo voci bianche del 
coro. Un po' debole per ispirazione è 
l'entrata dello tro voci principali, tenore 
(sig. Manari), baritono (sig. Campodo- 
nico), basso (sig. Salvati); però è foli- 

issimo il movimento concitato dello 
i, 
quella del coro e quella delle voci prin- 
cipali, chiude con molto effetto questa 

ne elegani 
‘Agnus Dei del Pedrotti — solo 


nari, con coro 


voci maschi 
notevole la costanza, se non l''ispira- 
zione della melodia. 

Il preludio per organo del Thomas, 
eseguito dal maestro Ernesto Boezi, 


sarà forse una bellissima cosa, ma io 
non giunsi ad udirlo por quanti sforzi 
facossi, visto che la voce dello stri 
mento non arrivara sino alla prima 
sala dove io era, e dove intorno a me 
quasi tulti discorrevano. Difatti eran lo 
12, @ si stava în piodi dall'8 4]2; è 
cerano ancora due pezzi da sentire: la 
Salve Regina dol Marchetti @ l'Adora- 
mus di Lauro Ros 

Dell'Iano sinfonico del Terziani, su 


Termometro centigrado: massimo 
inimo = 8,1 
Umidità media del gioroo: relativa 
amoluta = 7,0. 
Vento dominante 
nel pomeriggio. 
Stato dal ciao. — Sereno con pochi cumuli 
sparsi nel pomeriggio. 
—__________— 
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si 


Nord la mattina, WNW 


Spottaceli del DA maggio, 


Valle, — Ua giovane uficiote. 
Politeama ot 


Joni. — Riposo. 
Quirino. — Hire 


TERNE E FATTI VARI 


e.— Sappiamocho la vedova 
del compianto comin. Mazeoloni, ex-prefetto 
di Roms, ha elargito a Jesi lire trecento 
por la fondazione di nn nuovo Asilo infan- 
tile. 


NOTIZIE ULTIME 


Lo elezioni di Foma 

La lotta cho si combatteva nol 
nol 4° collegio è termi 
ria dei signori Ratti o Lorenzini. 

Ma non è una vittoria della quale i 
nostri avversari abbiano ragione di mo- 
nor vanto. Nel 2° collegio il Ruspoli 
fu vinto dal Ratti per cinque voti. Nel 
40 il Lorenzini ha superato l'Alatri di 
19 voti. 

Nel 2.0 collegio ha votato un esercito 
di guardio, molte dello quali furono 
chiamate dalle più lontane provincie di 
Italia. Si conosceva il miracolo della 
moltiplicazione dei pesci. Ogg, in grazia 
del prof. Ralti, conosciamo anche quello 
della moltiplicazione delle guardio. Con- 
tro l'elezione del 2.0 collegio sappiamo 
che vennero presentate gravi proteste. 

Quanto al 4.0, gli sforzi per vincere 
l'Alatri furono veramento straordinari 
Si sono viste le più ibrido alleanze, i 
sedicenti liberali ro l'intolleranza 
religiosa, nno straniero immischiarsi 
nella elezioni di Roma. La caduta del 
comm. Alatri, lo diciamo francamente, 
significherebbe il trionfo d'idee renzio- 
nario se nella elozione del 4.0 collegio 
si riassumessero i seutimenti della no- 
stra città, locchè non ci è neancho le- 
cito di supporre. 

ll Popolo Romano sì attribuirà. do- 
mani il merito di questo risultato. Non 
sappiamo so piaccia a Roma di lasciar 
dire © credere che il Popolo Romano 
è il suo grando clettore. Ad ogni modo 
il grande elettoro questa volta, mal- 
grado le apparenze, è in ribasso. 11 
numero dei voti ottenuti dai nostri can- 
didati, la vivacità della bettaglia, la 
meschinissima maggioranza conseguita 
dai nostri avversari, provano chiara- 
mente che i principi di saggia libertà, 
di ordine, di moderazione prendono il 
sopravvento in questa città disillusa 
per tanto promesse non mantenute 
dalla Sinistra. E ci par di poter af- 
fermaro che se il governo non si fosse 
servito di elementi estranei alla popo- 
lazione di Roma, e non avesse adope- 
rato pressioni d'ogni specie, quei prin- 
cipîi avrebbero trionfato fin d'ora. Le 
elezioni d'oggi sono un chiaro indizio 
che anche a Roma il regno dei pro 
grossisti è in sul tramonto. 


ti 2 collegio di Roma 
Molti elettori hanno presentato pro- 
testo relativa all'elezione del 2° colle 
gio di Roma, per irregolarità commesse. 


1 ballottaggi 
Molto dissimili dalle notizie di Roma 
sono quelle che riceviamo dagli altri 
collegi. 


All'ora in cui seriviamo i nestri can- 
didati hanno già vinto in 45 balottaggi. 
Rimane ancora da conoscere il risul- 
tato di parecchie elezioni, ma argomen- 
tando da quanto già sappiamo, possiamo 
speraro che alcuni altri collegi saranno 
della Destra. 

ln tal guisa la Destra entrerà nella 
nuova Camera con oltre 170 voti. Dove 
sono andate lo provisioni del minister? 
Quale smentita per Je circolari telegra- 
ficho dell'on. Depretis! 

Il ministero anche nei ballottaggi re- 
gistra molte ignominiose sconfitte. Il 
vero significato delle elezioni è che il 
paese non vuol più il gabinetto Cairoli- 
Dopretis. 


Votazioni di ballottaggio del 


maggio 
Fletti 


Roma 4.0 — Garibaldi Giuseppa 402. 
Baccolli Guido 7 
ld. 2.0 — Ratti Francesco 684. 
Ruspoli Augusto 678. 
ld. 30 — Baccelli Guido 700. 
Maggiorani 22. 
Jd. 4.0 — Lorenzini August) 581. 
Alatri Samuelo 560, 
Il. 50 — Pianciani 38: 
compagni 1412. 
Disaro — Finzi 380, Barilari 69. 
Udine — Billia 780, Giacomelli 48, 
învino 1.0 — Ferrati 467. La Mar- 
mora 
Ii 
268. 
Ancona — Elia Augusto 810. Fazioli 
Micholo 606. 
Cremona — Vacchelli dott, Pi 
Codolini 23. 
Napoli 4.0 — Englon Mariano 509, 
Capitelli 305 
Messina 4.0 — Pellegrino Luigi 5) 
Chirico 471. 
Macerata — Longhini 
zarini 266. 
Forlì — Fortis Alessandro 47! 
Guarini 417. 
Lueca — Mordini 816, Gamberini 07. 


Bon- 


rescot 402, Lanza 


Lo — 


4 


30. Avv. Laz 


. Conto 


Recanati — Carancini 201. Bollini 
190. 

Fivenzo Lo — Peruzzi 881. Car- 
ducci 96. 

Jesi = Tonacci 421, Visconti=Ve- 
nosta 

Canicalti — Radini 353. La Lo- 
mia 258. 

Palermo 30 = Morana 651. Pu- 
gliesi 6, 


Napoli 8 0 — Carelli avv. Carlo 103. 
Pizeuti 382. 
Td. 10.0 — Capo 374. Curati 187, 
Benerenty — Capilongo 247, Tor- 
00. 
Napoli 12 0 — Fusco 375. Tramon- 


‘a 776. Micheli 740. 
Lotli = Cagnola Francesco 340. 

Sella 9. 

Manduria — Oliva 508, Massari 

Volterra — Maffei 534. Bianch 

Genova 1. 


0 — De Amezaga 825. Ga- 


Milano 4.0 — Pedroni 610. Anton 
gini 510. 

Thiene — Colleoni 374. Cavalli 214. 

Milano 4.0 — Fano 978, Perelli 724. 

Id. 3.0 — Mosca Marcora 

887. 

Napoli 5.0 — Do Zerbi 
37. 

Venezia 4.0 — Maldini 846. Ruffini 
218. 

Velletri — Garibal 
Teano 334, 

Firenze 30 — Mantellini 723. Mar. 
telli 81. 


(33. Biondi 


Monotti 439, 


Stbi1co — Gori Mazzoleni 25 
celli 220, PALIO e 

Brescia — Ghorardi 8B4. Bettmi 829, 

Bologna 20 — Tsolani 841. Mare: 
acalchi 703. 

Gorgonzola — Robecchi 274. Peru. 
chetti 400. 

Milano 3.0 — Correnti 619 — No 
gri 5I7. 

Codogno — Dezza 333 — Laboran: 
ti a2. 

Tolme: 
notti 490. 

Napoli 6.0 — Ranieri 358 — Ma. 
rino 220. 

Martinengo — Cagnola 6. 
— Gloria 235. 

Torca — Germanotti 449 — Pinehia 
978. 

Corteolona — Cavallotti 446 — 
naboldi 361. 


— Di Lenna 205 


Montebelluna — Gritti 246 — Di 
Broglio 230. 

Venezia 2.0 — Varò DIA — Min 
ghetti 595. 


Venezia 3.0 — Mattei 508 — Fin 
cati 446 

Monza — Gorla 353. Correnti 

Scrrastrella — Larussa 405. Serao 
913. 

Borgosandonnino — Ronchéi 465, 
Marchi 105. 

Città di Castelto — Dari 
schi 215. 

Portogruaro — Baccarini 
bri 318. 

Firenze 4° — Mari 622. Mattaglia 91 
|, Figerano — Dellacroca 78%. Brett 
008, 


Pan 


| Al 
| banese 281 
| Pizzighettone — Ronebetti 
364. Podestà ing. Francesco 10 

Treciglio — Ruggeri Gio. Hatt 
Cardone Domenico 219. 


Severi avv. Giovanni 45 


Mortara — Cavallini car. Cespre 
7I4. Gioia avv. Luigi 

Napoli Mo — Vastarini Crasi 54 
Bo; o col. Ant. 45. 

Sicua — Mocenni 583. M 
182, 

Faonza — Gossi 445. Baccarini 

Napoli 3.0 — Castellano GIO, l'a 
dola 367. 

Parma 4.0 — Cavaguari 
sperti 522, 

Para 2.0 — Cocconi 743. Pi 
608, 


Borghetto Lodigiano — Maiocchi:sf 
Boselli 135, 


Meleguano — Secondi 305. — Tr 
Bassano — Agostinelli 201, Fare 
280. 
Voltri — Mamoli 449. Castagnola 
413. 


San Marco Argentaro — Della Ca- 

nanca 230. Maiord 180. 
Siracusa — Greco Cassia 4: 

colla cav. Francesco 242, 

mo —T 


Civitavecchia — Olescalchi prineip» 
065. Veuturi 046, 

Pescarolo — Mori dott. Giuseppa 442. 
Armanni conte Andrea 340. 

Castiglione delle Stiviere — Balegno 
420. Poli 385. 

Lecco — Martelli Moria 
Pornico 311. 

Maglie — Bardoscia Nicola 702. D» 
Donno 429. 

Feltre — Alvisi Pompoo 210. Ci 
vani Angelo 115. 

Salò — Glisenti 561. Leonesio 41. 

Asola — Volceri 472. Frizzi 441 

Zogno — Cucchi Luigi 202, Cucchi 
Francesco 7. 

Chieri — Di Samb 
615. 

Bozzolo — Aporti 575. Bonfadini 461. 

Mantova — Bonoris 754. Cadenazzi 
063. 


458. Villa 


De Maria 


i 


guito si frastaglia senza colora, nè de- 
terminazione. 

La composizione più completa, quella 
che può restaro a memoria delle ono- 
raozo a Palestrina, è senza dubbio il 
Laudate pueri, solo por soprano (si- 
guorina Cesira Cicognani, bella voce 
@ squisita intelligenza) o coro, del 
Platania. Carattere, forma, ispirazione, 
tutto concorre a farlo distinguere co. 
me il pezzo che emerge su tutti gli 
altei. Fin da quel preludietto strumon- 
tale, in cui i flauti nello noto cen- 
trali e le viole e i violoncelli in sor- 
dina propongono la fraso principale del 
solo, si comprendo che il maestro, im- 


poesia di F. Santini, mi piacque spe- 
cialmente il Preludio sul mottetto : Tu 
es Petrus di Palestrina. Quella stu 
razione è svolta e trattata con 
tria, 10 strumentale è elo- 
gante, chiarissimo, pieno di effetto senza 
che per altro appaia lo sforzo di cor. 
carlo a qualunque costo. 

Non posso dir lo stesso del coro se 
guente Grande Iddio, che è un po' con- 
fuso © quindi il pensiero non risulta 
chiarissimo, nè del Dolce una voce che 


ha una forma stentata, è verboso, ed 
in cui quello terzino di accordi ribat- 
tati, affidati agli ottoni, si prolungano 
di troppo. La frase Leva, lera' al Sî= 
gnor, quantunque volgare, produce un 
certo effetto quando entra; ma in se 


bevutosi del concetto. della prosa, è 
stato folico nell'ispiraziono . noì ‘co- 
loro che doveva estrinsecarla. 
L'entrata successiva, ad imitazione di 
movimento, delle quattro voci del coro, 
prepara con una dolcezza infinita Ja 
frase del soprano, che attacca dopo uno 
scoppio di entusiasmo dell'orchestra. Il 
Sit nomen Domini, affidato alle voci di 
basso sostenute all'unisono dai fagoti 
€ dai violoncelli, intermerzato da alcuni 
squilli di trombe e da liovi strappate 
d'arpa che tentano dare un accanto 
ritmico alla frase, ha il carattere e la 
vaghezza solenne del canto fermo, e 
va.a posare su di un nuovo. scoppio 
d'orchestra quando le altre voci into- 
nano un fulti pieno di fuoco sul Zau- 
date. E così dovrei notare l'interpreta- 


ortu, imilato 
ise fino alla 
un pieno sulla frase prin» 
polo, cho va decrescendo di forza, 
sino a che resta la sola orchestra a 


prepararo l'attacco della fuga sul-! 


l'Ercelsus, 

Ia questa /uga, lasciando staro la 
condolta su cui non c'è neppure da d 
scutere, è notevole la ‘felicità della 


frase. Tu sai benissimo, caro d'Arcais, | fama 


Ei ora che son giunto al tormine 
del mio compito, ti preghorò dire con 
Ia tua autorerolo parola a coloro di 
cui ho taciuto, cho non è malvolore da 

| mia parte, e non è sprezzo, Senza che 

merito individuale no venga oifeso 0 
la riputazione monomata, anche i più 

! grandi artisti possono talvolta trovarsi 
nella nocessità di produrro opere infe- 
fiori al loro valore artistico ed alla 

cui godono. Ancho Palestrina 


che senza tale dote, ln fuga più cor- |scrisso la Messa dell'omune armé, e 


retta, più incensurabile, può riusciro a 


l'altra che è tra i più mediocri do'suci 


seccare correllissimamento il rispalta- | lavori Missa ad fugam in canone per= 


bile e l'inolita. Ora il Platania ha a- 
vato la sorte di porro la mano su di 
una frase piena di fuoco, melodici 
sentita, viva. Prima di attaccare la 
stretta, ha tagliato la.fuga in un de. 
crescendo orchestralo, ed ha ripreso Ja 
frase del Laudate con la sula voce 
principale accompagnata dall'arpa, di 
quartetto, in euî i violini hanno un 

issimo, e da qualche rara 


stretta, 
quand» nella perorazivno si riuniscono 
la fraso della /uga © quella del solo 
precedente, c'è da prorar.talo impres- 
sione, l'effetto è così potente, salenne, 
grandioso, che niuna parola saprebbe 
ridirlo. Ecco perchè ho detto che quel 
pezzo cmerge su tutti gli altri, ecco 
perchè il pubblico l'ha applaudito con 
tale entusiasmo @ no chiede la replica. 


petuo; 0 non per questo cessa dall'es- 
ser Palestrina, ed oggi, dopo tre se- 
coli, la Società musicale romana gli &- 
riga una statua, e tutto il mondo l'o- 
nora. 

M, C. Carvro, 


Tersora, sabato, è andata in iscona a 
Piacenza In nuova opora dol maestro 
Auterì: Stella. Ricevo intorno alla me- 
desima il seguento telegramma: 


«Piacenza, 22. — La nuova opera 
« lella dol maestro Auteri ha conse- 
« guito uno splendido successo, Fu re- 
« plicato un pezzo. Si è chiesta con în- 

istenza la replica di altri. 11 maestro 
« chbè tronta chiamate. Esecuzione per- 
« fotta. La Singer, protagonista , la 
« suscitato un vero entusiasmo ed ebbe 
« ovazioni grandissimo ad ogni pezzo. » 


& 


carmagnola = “DT ==r=——_! 


da. 
Acerra — Palorano 549. Anselmi 490. 
Rimini — Ferrari 440, Serpieri 258. 
Morena do — Fabrizi Nicola 098. 
fionasi 79. 
Vatto — De Dominicis 


20. Bovio 


— Pasquali 830. Todo 


logna 4.0 — Sacclietti 864. Maze 
TRI. 


olani 765, Zano 
linì 690, 
Cagliari = Fara Gavino 493, Pon 
iglioni 483, 
Maromer — Fara 650, Cannetto 532, 
Monfecortino — Giudice 501, Dini 
tri 
Lausiano — Da Crocchio eletto. 
gio Calabria — Plutino Fabrizio 
218. Melissari Saverio 234. 
Fussano — Siccardi Ferdinando 642, 
Îli Gio, Matt, 462. 
Monte Niola Enrico 690. 


Monopoli — Miani 
ludria — € 
Vigone — Conte Balme 611, Rie 
ciandi 13 
— Lalli 232. Mattei 209, 
sv — Ferracciù GUI. Umana 61, 
i Solentino — Trunetti 507. 
Ù pa. 
pto Leone — Francica 
Iuentto — Bartoluecì 252, Torelli 
Qu 
Msg Lucano — Marolda-Petilli 316. 
soldi 210) 
Roncalli Antonio 487. 
nardo Alessio 350, 
110. 
Lonta — Checubini Marcello 321. 
Papa Daria 3% 
fer: — Rapdiccio 743. Rossi 49 
Gli eletti di Destra nei ballottaggi 
Fino all'ora di andare in macchina 
colla ssconda edizione i seguenti sono 
i comidati di Destra eletti nelle v 
zioni di ballottaggio 
Zerbi Cavagnari 
vari Tibori» 
fini 
Suardo 
Coci 
Massari 


Piccinelli 
Doruzzi 
Mari 
Podestà 
Giora 


Do Amora: 
Cagnela G, N, 


la Mini 
Di Lenna Campostrini 
Maldini Mattei 
Capozzi Isolani 
Farinola Avati 

Robecchi 
Ronoris Sacchetti 
Mocenni Polidori 

Di Sambuy 


Oltre a questi sono riusciti parecchi 
candidati appoggiati dalle Associazioni 
costituzionali. 


LE VITTORIE DELLA DESTRA 
Notogun 
Fra le vittorio del nostro partito regi- 
atriamo con somma so Misfazione quella 
di Pologan, dove tutti e tre i deputati 
sci di Destra, Grandissimi sforzi 


vato 
Ja Sinistea ha 


‘e nostra ha vinto l'an- 


tico doputato Zanolini 


1 1° collegio di Perugia 


rovi 
Perugia contro il Fabbretti. Il 
Pi*nciani per combattere il Berardi non 
si era contentato degli ormai famosi 
acchi di racomandezioni. Proprio alla 
vigilia del ballottaggio venne pubblicato 
un telegramma insidioso contro il Re- 
Ma il buon senso degli eletto 
no ha fatto giustizia, e lo raccomanda 
zioni felegraficho non hanno avut» mi- 
glior effetto delle, epistolari. 
Collegio di Pesaro 

Mandiamo un saluto al Finzi, vecchio 
patriota, eletto contro il Barilari alter 
270 dell'on. Baccarini. Bella figura ci 
hanno fatto il ministro dei lavori pub- 
Hlici o il suo luogotenente ! 

1 1° collegio di Napoli 

È riuscito il De Zerbi di Destra. 
Neppur qui il leggendario pacco di rac- 
comandazioni del conte Pianciani è stato 
eflicace, che anzi ha poriato sventura 
all'on.. Biondi, 


1 fantori dei candidati di Sinistra in 
parecchi collegi trassero in campo la 
Corona. Così è avvenuto a Monza, dove 
fu pubblicato un manifesto per racco- 
mandare il Correnti, como bene accetto 


120. Motra | itaro questo indegno e oltroy 


50 buso 
dell'augusto nome del Ro. Gli elettori 
di Monza sanno bene che îl Re Um- 
berto; scrupolosissimo ossertalore della 
regole costituziogali, non presenta e non 
rediligo candidati. Quindi hanno eletlo 


Gorla di Destra. 1l telegramma cha ! 


ci dà questa notizia si chiude collo pa- 
role di Vira +4 Re, al qual grido di tutto 
cuoro ci associamo. 


Erano in hallottaggio ‘il. Palizzolo, 
candidato olericale regionista, appoggiato 
dal ministere e dal prefotto Bardesono, 
e il Crispi. Non c'era da esitare, e î 
moderati hanno fato il loro dovere, vo- 
tando pel Crispi, il quale è nostro av- 
versario, ma appartiene al partito liberale 
e unitario contro il Palizzolo, che, sotto 
l'usborgo dell'on. Depretis o del Bardo 
sono, rappresentova soltanto le aspi 
razioni ad un passato che non può ri- 
tornare. Il candidato dei moderati, che 
non era entrato in ballottaggio, fu il 
primo ad invitoro i suoi amici a rivol- 
gere sul Crispi i loro voti. 


Mlegto di P, 


1 colte Genova 


Tn tutti i collegi di Genova sono ri 
sciti i moderati, @ di quosto non dui 
tavamo. firavissimi gli elettori. gor 
vesi, i quali, senza por tempo in mezzo, 
hanno fatto anuullaro le illogali iseri- 
zioni di oltre 600 guardio! Così il loro 


esempio trovasso melti imitatori ! 
© collegio di Cantor tti 
Segnaliamo l'elezione del marche. + 


di Nudini nel collegio di Canicati. E 
ce ne compizciamo grandemento non sol: 
peri alta di un egregio e auto= 
revole amico nostro, ma perchè il Ru- 
dini ebte parte grandissima nei Invori 
dell’Associaziane co-tituzionale centrale, 
durante il periodo delle elezioni. 


N collegio di Pisa 


& telegrafano che il Dini, di Destra, 
È stato eletto, nonostante Jo contesta: 
zioni insussistenti di un gran numoro di 


schede. Anche questa è una bella vitt 


tostiegi di Fire 


A Fironza è riusri'a intoramonte Ja 
no costituzionale, 
tto Corto 


HI collegio di mari 


Gi congratuliamo icamente coll'on 
Massari per la su doppia elezione di 
Spoleto e di Rari, É una splendida ri- 
parazione dala ad un uomo illustro e 
© benemerito per tanti titoli dell’Italia, 
è appunto per ciò combattuto con in 
credibile accanimento dai ministeri di 
Sinistra în questi vltimi quattro ann 
A Spoleto è stalo eletto a primo seri 
tinio domenica scorsa. Oggi è ri 
vincitore coa una imponcate votazio; 

a Mari, che in tal guisa ha cane 

le infauste memorie ilel 187%. Nel pr 
ferto Caccavono ci si riferiscono fatti 


onormi. Egli 


proclamava personal= 
mento impegnato a combattero il Mas 
sari, © rinnovava, ampliandole, le gosta 
di Bitonto. Gli elettori di Bari, giusta- 
mento sdegnati, ondo a grandi» 
sima maggioranza il Massari, lano 

dato al prefetto una meritata Jezio 
cl'egli dovrebbe ricordare por un pe 

Le elezioni di Venezia 

Nel { Collegio di Venezia fu eletto 
Maldini, nel 3° Mattoî, entrambi di parte 
nostra. Nel 2° Collegio la lotta è stata 
vivissima. Contro Varà il nostro 


partito aveva deciso di non presentare 
alcun candidato. Ma l'in. Varè, invece 

lo di deferenza, 
e quantunque potesse essere sicuro del 


presentò la propria candi- 
datura in altri collegi contro caadidati 
di Destra, ed inoltre foco dichiarazioni 
tali che lo ponevano în aporta contrad- 
dizione colla sua condotta passata, alla 
quale Ì nostri amici avevano inteso di 
rendore maggio. In questa condizione 
di cose, i moderati avevano il dovere 
di fare una protesta, e a tale scopo vo- 
tarono nel 2° Collegio per l'on. Mu 
ghetti. E la protesta ci paro che sia 
stata molto efficace. 

Secondo la versione ufficiale, l'onor 
Varè sarebbe stato proclamato deputato 
con pochissimi voti di maggioranza; na 
a noi telegrafano cha la cosa non passa 
così liscia, e che vi sono molte schede 
contestate. Probabilmente spetterà alla 
Camera il decidere. Comunquo sia, il 
ragguardevole numero dei voti che ven- 
nero dati all'on. Minghetti ha un gran 
significato. 


L'elezione del I° collegio di Messina 
Gi telegrafano da Messina, dove fu 


Corona. L'articolo 40 dello Statutò in- | di polizia 
i, dichiara che per l'avrenirela do. | reno arrosati, 


fa 
tazione verrà stabilita per la durata di 
ogni regno dalla prima Legislatura 
dopo l'avvenimento del Re ai Trono. 


| La Giunta delle elezioni 


1 Diritto, dopo aver ricordato gli in- 
numereroli fatti che viziarono le ope- 
razioni elettorali di parecchi collegi, 
speclalmento nel. mezzodì, raccomanda 
al presidente futuro della Camera una 
buona scelte” dei membri che do- 
nno costituire la Giunta dello &- 
oni. Noi ci associamo alla onesta 
taccomandazione del Dirifto. A tenore 
dell'articolo 44 del regolamento interno 
della Camera « il presidento nella se- 
duta successiva a quella della s 
mina, aunui 
dodici deputati da lui scelti a costituire 
la Giunta dello elozioni. » 

Le numoraso irregolarità verificatesi 
nelle elezioni e l'applicazione della nuo» 
va leggo sulle incompatibilità parlamen- 
tari danno eccezionale importanza, nel- 
l'inaugurazione della Legislatura deci» 
moquarta, alla nomina della Giunta per 
lo elezioni e noi sporiamo che il pre- 
sidente, chiunquo egli sia, si inspirerà 
în cuella nomina al più elevato senti- 
mento d’equità © al desiderio che l'e- 
same della Giunta sia fatto con seru- 
polo da uomini conosciuti © stimati da 
tutti i partiti per rettitudine ed impar- 
zia 


| presidente provvisorio 
secondo l'articolo {° del regolamento 
presidenza provvisoria della nuora 
era spetla all'on. Spantigati, cho 
vice-presidento anziano nella Ses- 
siono precedento. 


la 


BISPAGCI ELETTRICI 
{AGENZIA PANI) 


Genova, 23 — È partito per il Bra 


cotone, 
gnae dumanda  d'interpellaro sugli 
abid di potero nel Geri La diseussione 
è rinviata a tro sellimno. 
‘alta annunzia «i aver ricevuto una 
lortera di Cul, il quale domanda l'auto» 


rizzazione di provedoro contro il duea 
Padova, La Camera non prosdo alcuna di 
la Jettera sarà stampata © 
deputati 
Parli, 22. — Parvcchi giornali ss 
‘ano che la magzioranza dell'Uflicio della 
Camera si oppono alla comanda di accor= 
lar: l'autorizzazione per procedere contro 
il duca di Padova. 
rmazioni dei giornali fanno pre- 
io domani la dimostrazione dei co. 
se avrà luozo, non avrà alenna 
imporlanz 
Il ministro delle finanze annultò il de- 
creto ministerialo del 25 giugno 4852, il 


Dlosa in poi le 
‘@ nel diritto co- 


) Wilanelo fesa una 
nveva riduzione di 200,00 franchi nel bi- 
loveio dei cult 
stadeta. 22, — La banda foriratasi nolla 
igovasi stamano 

nino di truppo la 


parto deli’ Alta Com 
con Musurus pascîò, 
Baker pascià o Said pascià. 

Lo ambasciate replicheranno alla Nota 
dolla Porta re Montenegro soltanto 

lorehò comunicheranno alla Porta la Nota 
contenente lo proposto dell'ultima circolara 
di lord Granville. 


— Il fto anniversario 
ito «Ì trono del prineipo Carlo 


fu celebrato oggi con grande solennità. Il 
giorno 22 moggio sarà d'or: 


in poi il giorno 
della festa nazionale, essendo pro | 
versario della proclamizione dell'indipene 
denza ramen 


jstotto paro il prinoîpe. 
Il sig. Gretzulesco, ministro p) 
ziario a Roma, dopo di aver salutato il 
principe per gli antiversari del 
nimento al trono e della proclami 
l'indipondenza rum-na, è partito oggi per 
Roma, ova arriverà il 23 corrente, 

Tì conto di Boncmar, inviato straordina- 
rio del re di Spagna, dopo di avor conse» 
gnato al principo, in udienza solenne, il 
collare dell'Ordino di Carlo III, è partito, 
Ja sua missiono essendo terminata. Il pro- 


proclamato eletto l'on. Pellegrino, che 
l'elezione è seriamente contestata 


Dimostrazione a Palermo 


stri telegrammi particolari ci an- 
nunziano che oggi, domenica, ha avuto 
luogo a Palermo una imponente dimo- 
straziono per festeggiare il risultato 
della elezioni © protestare contro il mi 
nistero © il profotto Bardesono che ave 
vano appoggiato la candidatura Pa- 
lizzolo. 


La dotazione della Corona 


Uno dei progetti di legge cho il mi 
nistero dovrà presentare alla nuova Ca- 


a S.M, Non si può abbastanza biasi- 


mera sarà quello sulla dotazione della 


tidenta del Consiglio. Bratiano, o il ministro 
«eli affiri osteri, Roeresco, furono doro» 
rati in quest'occasione dal re di Spagna coila 
cran croce dell'Ordine reole. Il conte di 
Bonemar ricovetto lo insegno della gran 
oroce della Stella di Rumenia. 

Tutti i giornali obbero, in quenl'occasione, 
parole di simpatia per la naziono spognuola: 


ULTIRI DISPACCI 


— Alcuni gruppi, formanti 
in tutto cirsa 600 persone, slammno succes» 
vomento sulla piazza della. Bastiglia, 
recarono al cimitero del Pire Lachaiso, o 
vi deposero alcu 
furono fuvil:ti i comunisti. 


‘ano a circolare fu 


Non avvento alcun gravo incidonte. 

La folla eta composta specialmento di 
cori si. 

La città di Parigi è porfottamento tran 
quilla, 


_— y—__— 


RIVISTA FINANZIARIA 


Il movimento degli affari nell 
acttimana proaedò molto rimessamento, tanto 
nella Borsa di Parigi quanto nello altro, 0 
non perciò è a cradorsi cha la speculaziona 
ail'aumento al sîa monomamonto. rioreduta 
nelle suo convinzioni. Epperò no lo tra 
zioni non furono molto, i coral delle Ren- 
dito ni mantennero fermi o le oscillazioni 
cho si verificarono non ebbero grando jm- 
portanza, Andare adagio d ora la parola 
d'ordino di chi siode al governo del mor- 
cato parigino e s0 ciò può apiacero a quoi 
piccoli speculatori, usi a comporro e a ri. 
solvera le loro operazioni nel giro di un 
mese, non disconvione a chi da tempo pa- 
reechio ha lo spal'o affatieato da masse ine 
genti di valori i quali richiedono altrettanto 
tempo per trovaro altro spallo cha li sop- 
portiro. Gonto ammaestrata all'alta. scuola 
della Borsa, compre d» cho se l'abbondanza 
de' capiti, 3 i grandi progressi delta pub- 
Blica riochazza in Francia, banno permesso 
lov 
profigiona , comprendo altresi, che vi 
contribui in gran parto la speculazione e il 
ginoca orsanizzato ds'sindacati, 0 i! non 
sbusaro della fortuna, o il modorora la 
de' fanatici, ossoro il miglior sistona 
per ricscire a compiero un'opera, a cui 
ancora il suo coronamento. 
) mercato, checcli si possa pensare 
è pur sempro male equilibrato e senza cone 
0, Perché tutto impegnato în un senso 
solo, 0 ovo sorgossero arvenimenti gravi 
nen potrebto evitare d'emserno scosso pro» 
fonlamente. Del resto pur non tenendo 
conto di crentualità pericolose (chè a que- 
sto riguardo non appare versments alcuna 
prospettiva cho ci dia pensiero), la situa» 
zione stossa del mercato esige niolta mode- 
raziono, 0 Ta Ja liquidazione di fino. aprile 
la qualo ebbe a sopportaro il pas di molta 
realizzazioni, o la successiva di quindicina 
rispetto si valo-i che orporimentò na cs- 
rezza di tijorti affatto inso'ita, de! 
avera persoai i più 
smpro abbondante, non vuol diro. perci 
che si possi quando si vaglia ri orsere ad 


osso con cartezza di averlo, ovvero di averlo 
a buon meresto. 
Nell' ultima liguidoziono quindicinale a 


{2 019 per alcuni valori, mentro Jo 
sconto Îa piszza, nan si elova +1 massimo 
che al 2 12 per cento. Egli è che i pre- 
atstori di d-naro.tergono gran conto della 
leggo sconomica della domanda o dell'offort 
0 regolano lo loro preteso in ‘ragione della 

rità dello domardo cha vengono loro in- 
innato. 

Lo Rendite e ì vatori raggiunsaro corsi 
ablustanza elevati © non v'è da fora 
presentement», che di normalizzarli. L 


gi. si ottione l'effolto opposto 
dando leogo a reazioni cho turlkano la spo 


Epperò so la Borsa di Parigi non si è 
mostrata molto attiva, nella settimana scorsa, 
si tenno ben fera Sempre 0 ciò Losti. 
E di questa fermezza lo si dovo tener 
conto tanto più, in quantochè dal di fuori 
1 lo vonnero cazioni a maggiore anima» 


lano 0 dall'interno la politica avreblio pa 
tuto piuttost I mercati gorma- 
ici non hene disposti, quello di Londra 


stazionario, male sicuro che il denaro non 
gli faccia difetto in fin di mese. Nell'in- 
terno, minaccie di dimostrazioni tumul- 
varie in moro dal fueilati comunardi del 
ASTI. Con tutto ciò lo Rendito francesi 
@ chiusero con guadagno 0 
io în quella Borsa si sosteono 
l'italiana è cou aumento maggiori 

La lotta durata fino ad ogi 


accanita © 


fiera per le elezioni italiano, non infiuì 
molto sui mereati nostri 0 vi influi a rin= 
corarli. 

Essa ha mostrato che il paeso ascenna a 


gliarsi © sareblie ora veramonto cho il 
sveglio fosso tslo da fargli comprendere 
quanto malo corrisposero a suoi intoressi ed 
allo suo speranze, coloro cho gli si diedero 
pei suoi riparatori 

Le corrispondonzo di Francia ei dicono 
che il sosteguo della Rendita nostra colà 
è dovuto alla fiducia cho da quoste elorioni 
possa ussiro una Camera, meno inotia o 
nella poggiore ipotesi meno inconsulta della 
procodents. Noi puro conforta una talo fi- 
ducia 0 dovesi altribuiro ad ossa, il conte» 
gno abbastanza formo dei mercati nostri 
nella trascorsa ottava 

La Rendita! 5 0/0 nogozists a’ principio 

a 99 90 circa si elorò a 93 50 poi a 086) 
in vista di corsi migliori per l'avvenire se 
lo urno non ci daranno un disinganno. 
Noi prestiti cattolici si feco poco o null 
Blount si temo tra il 9575 al 90 10; 
il Rothschild tra il 104 90 al 10195: 
Certifieti sul Tesoro, emissione 180.04 
tra il 05 00 al 00 20. 

Napoli trattò il Consolidato turco, spe- 
rando nel signor Gosohen, a 12.05 e 12.20 
dopo aver fatto 12 35. 

1 valori bancari si tonnero anch'essi piut- 
tosto beno. La azioni della Bi 
diedero luogo a transazioni al prezzo di 
2348 a 2350 e chiusero a 2319, 

Nominali e invariato lo. Banche romane 
a 1350, Detoli le Bsnshe di Torino tra il 
991 al 098. Dimenticata lo toscano a 710. 
Attivo sempre lo Bancho Generali; ma 
sostenuto con minore energia del solito da 
O2i 75 sorsero a G18 0 si rialzarono in 
chiusara a 049 50. 

Il Mobiliare italiano da 990 ascoso a 093 
poi ricaddo a 029 6 risalî por ultimo a 000 
son poca animaziono del mercato. 

La Borsa di Roma vidde in questi ul- 
timi gioroî, sorgere sul suo orizzonte 
nuovo astro colla falgila divisa di Banco 
di Roma. Toscammo già per incidenza di 
questo istituto, in una precedento Rivista o 


i quali ricusarono di oblediro agli agenti 


aggiuagemmo come il suo capilalo sociale 


di soi milioni diviso in dodici mila azioni, 
vonisse roltoscritto per intero da quelli che 
lo promossero. Ora doveva recaro sorpresa 
cho cori retto, o innanzi ehe il muovo 


ro a gettaro sal mercato 
tin terzo di quelle arioni è a° richiamare 
sopr'este una speculazione emettondole a 
79 liro itando così 1 mal- 
esempio dato dalla Francia, nello smo re 
centi creazioni. 
Ua istituto che ha per fondatori i 
atiniani Bandini, i Bomarzo, | Moreghi, i 
Borghesi Torloni», i Geri, i Theodoli, | Bo- 
i Dianobi, i Gabrielli, i Gorini, i Sal. 
ioli, i Tordi, 
Tueci-Savo, gli Sterbini, i Filippani-Ron 
coni, i Sonni, i Sentovetti, i 
Dominicis, i Fravcari, i Tom 
chi, i Folicaldi, i Costa, gli Antonelli, i 
Rospigliosi, i D'Awbrogi, Campello e gli 
lini ; tutto ciò insomma chò l'aristo 
ia potento e l'alta Banca hanno di più 
rispettabile, non poteva essero mosso a quo- 
prorrisa emissione, da bitogno di do- 
into più doveva sorprendera l'in- 
dà dell'emissione. 
Noma foce lmond accoglienza, 
novo titolo, 
0 si divorò nol giro loruî Jo quat 
tro mila azioni, pagandoto non solo col pre- 
sto, ma con cirea 20 lire al 
tendisma con ciò di dire 
Borsa abbia fatto imalo ; essr. fece ba 
mo, perchi anche noi abbiamo il 
concetto del nuova istituto a Ja 
fiducia nolla mia fatura prospe 
pareva cho guolle netabilità ouorandissimo 
(notlessa oBblize) non avesso 
sore cosi sollecito nel cercaro innanzi t-mpo 
{ favori della Borsa, nà sol 
istinti non buoni cs 
A Torino | 
a 312, sccsere 
ziarono lo a 
6 190. 
I valori f-rraviari martonnoro con suf- 
Scionto vigoria i prezzi già conseguiti, o lo 
ioni della Società dello Meridionali si ag- 
roso sul 415 al 441; lo obbligazioni re= 
Jatlva sul 288 DO a 280; i Boni sul 199. 


vlli, i Dianol 


Trattato te Bindo della serio A a 200 0 
200 25; quello della serio B a 300; le 
a 280 0280 75 


Ita Italia si tenno a 20875 eda 
900 50; le P.ntohbano a 402; Monto C. 
neri a GLI ; le Palormo=Trapa 
domandat: i lo Cen'rali tos‘ano a 471 
mento ls azioni Ferrovie romane da 158 50 
a 100. 

Quotate a Psrigi lo Lambarto a 477 0 
180; le obligazi ilo 
rio Emannele a 23) 0 282; le azioni ro- 
mano a 145 0 140; lo obbligazioni a 495 
0 390. 

In rialzo lo azioni Regia tabiechi da 008 
2 974; nominali lo obbligazioni a 574 50, 

Buona vista sempro lo Caclelle Fon- 

© quotate al prezzo della procedente 


Sostannto il Gas romano a 761 0 703 con 


La l'ondiaria incenli negoziata a 050 0 
Or0. I rami si tennero piuttosto fermi : 
cloques si Francia sì aggirarono sul 100 40 
circa: la Londra a mesi sul 27 42, 0 
l'oro sul 21 88 al 21 90, 


1 dispocci di Now-York continuano a 
darci de' corsì, rispetto ai groni , con ten» 
denza al rialzo, 

Il (rumonto progradi di un centesimo sul 


disponibile 0 di qualche fraziono di cente- 
simi sul termine. Il granono guadagna duo 
centesimi. 

Farina. Exira stato da A doll. 75 a 4 


doll, O cent. il barilo di 88 chil. 
Frumento rosso: d'inverno, disponi*ile in 
riso da 4 f14 cent. a f doll. 5; per giu» 


gno in rialzo da 1 fil cent. a f doll 
28 111. A consegnaro per luglio in rialzo 
da 412 cont, a 4 doll. 17 412. Granono in 
rialzo da 2 centesimi a 53 il Gushet di 35 
lite, 

Si constata ancora della formerza suì 
mercati inglesi dell'interno. 

ì litorale è a Afark-Lane, i prezzi sono 
in rialzo da 6 a 9 denari. 

1 gerani © to segalo sono fermo a Borlino, 
fu rislzo a Galunda, © calmi a Amburgo. 

Olan la corsi senza cambiamenti. 

Nel Belgio si proluco una buona cor- 
rento d'affari con aumento di prezzo; lo so» 
galo molto rishicsto. 

ecalaziono nel mercato dol Louvro è 
, gli affari sono genoralmento 
calimi su tutti i prodotti 

Lo farine di speculazione sono calmo 
sullo olt marche @ sopra lo superiori. Le 
farino di consumo restano senza cambia» 
mento fra il GA fr. al 
fr. 66, N grano © le sega 

re fermo. 


Interno 
Cereali. 


Novara. — Mercato benissimo provvisto 
cercali in genero, ma calmo d'affari e 
prezzi in ribasso, 

Riso nostrano da L.20 03 a 34 05. Bar 
tone da L. 28 a 28 00. Frumento 25 30% 
20 10. 

Segalo 19 a 20 20. Mel 
Avona (fuori dazio) 9 40 a 9 75. Nisone 
mostrano al quintalo 25 a 25 75. 

Vercelli — Lo granaglio in genero sì 
mantengono in una flaccona rimarcats. I 
risi, sonza distinzione di qualità, si tennero 
stontatamunto ai prezzi di venerdì scorso. 
tro granaglio. Gli 
ti poi risi e ridotti 
ai puro consumo por gli altri gemori. Prezzi 

iso andanto L. 40 a 49 50, id. mercantile 
da 41 20 a 4225; buono da 43 a 43.75, 
grano da 35 a 37-50; meliga da 27 50 a 20. 

Napoti. — Il prezzo de' grani pel 10 sete 
tombro è stato di D 2 04 al tomolo. 


Vini, 


Firenze. — Rosso comuno veschio 72 41 
a 83 36 l'ottolitro. 


Dell'anno nuovo 


qualità 54 04 a 0368; 


Za qualità 52 072.57 04; 3.2 qualità 4607 
a 00.46. 
Bianoo 54 84 a 01 42. 
Aceto Lu 30 49 a 40 07 T'ttolitro, 
Torino, — I pressi dei 


‘Si notò invoco un aumento di lîro 2 al- 
V'ettolitro per lo seconde qualità, ossen= 
dosi fatto da Niro 46 a lire G2 (in luogo 
di 10). 


Oli 


Genova, — Malgrado a comparsa sul 
nostro mercato di qualità della Riviera di 
nto, di squisita bontà od a prezzi mi- 

pure i compratori sono sempre re- 
] comproro. 

Finera non si hanno dati positivi della 
oritara degli olivi. 

Mercato fiacco. 

Porto Maurizio. — 11 colato sulla nostra 
piazza continua ad essore sbtontante, prio- 
cipalmento nella qualità asconiaria © sono 
raro lo prime. 

Malgralo l'apparenza di u 
sia nello Puglie, cho nella 
più si asgiungo lo poche domando, sia dal- 
estero che dallinteruo, pure i nostri. nes 
gozienti sostengono sempro il detto arti 
colo a prezzi cari e con poca speranza di 


arcolto, 
foscana ® di 


ritrarn 
Prezzi: Riaucardi soprafini al. 

0 10%; pogliorini fini 148, 450, 4 

griobiti PETOINNTÀ) 

andont , 125 @ 13 ; cimo 


098; 


Coloniati. 
Gionova. — La settimana esordi con molta 
calma nezli affari a riguardo del cm. Si 
attendova l'inminento arrivo di un cari 
chetto catfà S. Domingo di circa 120) sac. 
ma stanto il prezzo basso cho sì pra- 
tica sulla nostr soro lo 
ja è prezzo assai 
maggiore, I prezzi mant-ngonsî sonza va 
ione, ma piut 
Zuccheri. — Ancho în questo arlicolo al= 
mo molta colma per mancanza d'ali, 
Porò i prezzi all‘ 
stenti 
Giunsero duo osri:hi di 
per conto della raffineria Jig 


Genova. — Centinna la alli d'afari o 
l'articolo propendo a:mpre al ribasso. Po- 
chiasima la vondita in dettaglio. 
collo America sì domanda lire 131 
0 432 dezio pagato al vagone. 

Dalla fubbricho di Napoli si accoriorol= 


Loro fuellitazioni, ma nessuna applicants. 
Milano, — L'odicrno andamento degli af- 


fari è piuttosto fasco 0 si conoscono po- 
cho transazioni a prezzi cho mostrerebburo 


qualche tendenza ad indebolirsi. 
Organzini extra 48/22 collocati intorno 
a liro 87; Lelli correnti 18} 079 50 


stesso tilulo ma_ prodotti 


salvo qualcho di- 

manda nei titoli mezzani da 40 a 44 do- 

nari, qualità brevo correnti da lira Gt 2 05. 

Lo trattativa por le galetto continuano senza 

slancio © sempro a prezzi di rapporto, 
Bachi da seta. 


Bolozna. — Molto famiglio di bachi sono 
alla socorda mutr, alcuno. uscitono felice 
monto, malgrado lo vicendo atmosferiche dei 
giorni passati; foglia porfetto, nossuna Ja- 
gnanza per ora. 

Loti. — La campagna locologica aperta 
con una staziono fredla @ piovosa, prosedo 
tuttavia allegramonto. Semo a dovizia o 
non poso di nostrale, Schiudimento rego» 
lore; sleune partito sono già al secondo 
atadio, La foglia in abbondanza ed oscel- 
lente, Alcuno che non vollo tentare l'alle= 
vamonto di bachi, cedette la foglia a con 
tesimi 75 il peso (chilogrammi 8 25). So 
la stagione continua como era favorovole, 
avromo un ottimo raccolto. 

Torino, Cremona, Casalmaggiore, Sub- 
iano, Verdello, bene finora, @ beno in go- 
neralo in altri Înoghi. 

Canope. 
1 corso dell'ottava vi fu- 
rono alcuno vondito di canapo , al prezzo 
oramai permanente e normalo per ogni di- 
sorota partita, dello pocho cho rimangono ; 
cioè liro 09 50 al quintalo in media. 

1 nostri negozianti anno tutt'ora un ma- 
guzzino en nudrito , Bencho Jo provvi 
forsero più modicho' dogli altei anni; ma 
la spedizione fu, ed dè lenta; 0 l'estero fa 
fa col men cho può della nostra produziona 
479. Anche i gargiolai si toreono per le 
atentito smercio, tuttoshò naturalmento ali- 
biano applicato il meglio del raccolto. 

1 conopai, cessato le pioggio, ora si mot- 
tono bone. 


Bologna. — 


Salumi. 

. — Il vapore Scotia inglese, da 
Glasgow, qui attaso toccò Villa Realo © 
caricò 1000 barili circa di tonno destinati 
por questa piazza. 

‘Sappiamo cho tutto il quantitativo venno 
già venduto a consegnare da lire 150 x 109 
por 109 chilegr, 


Carni. 
Bologna, — Manzi da masollo 1* qualità 
105 a 170;,2' qualità 145 a 150 per ogni 
quiulale. 
F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 
eee — e” 
LA FONDIARIA: isteria” 


Vendita di Stabili Demaniali 


quarta pag. avvini d'asta mi 1407) 
____———— 
Tipografia dall'Opinione 


Dirigers! esclusivamente all'Urricio Canrnaza D'Amnoxi A, MANZONI è CS 
MILANO ROMA PARIGI 
Via dolla Sala, 16 Via di Piecra, 90 Roo du Fauboorg, 6. Denis, 65. 


"TNSbBZIONI A PAGAMENT 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Avvini d nata 


uo 
Siabiliento Vroterapico | 


ANDORNO 


Aperto dat primo giugno 
| Dirigersi al Dir. Dott. P. CONTE. 


Si fa uolo al pubblico cho allo oro 40 ant. del giorno 8 Giugno4880 nell'ufficio della R. Profettura di Viterbo si pro- 
cederà alla mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, 
per offetto della Legge 7 luglio 1860, N. 3036, © 6 agosto 4807, N. 3548. 


enominata di San Cataldo, comj 
di Viterdo @ Vi 
di S. Maria della Quercia in V 
, 10, (sub. 4 e 2) al 405, 108, 
4, 346, 344, 
im> totalo soudi GOT 


tivi, pascolivi, b 
‘erriera, Acquarossa, 
appa . Cataldo coi 
3 al 200, 355, 450, 908, 200, 032 al 630; 
Alla sez, MII coi N. 4001, 1002, Î931, ed în mappa 
— Prezzo d'aste — IL. 190,007 41. 


AVVISO 


mappa Vitorei 
Ellera a N. (008, (sub, 4 è 


cl Congo 

il 1678, fu esvgnito “l'eclbre prof. cav. 
dl Torino, la quale co oltro il forro, il ramo 4 
nico, «co , contengono alii important 
cloruro di eodio, i manganese, Îl alkel, ecc. 

Sono indicato nelle atemio, nelle maluitio del geotil sen 
della pello, è uello aSezioni norrose, 

siediscono pure por lo cure. al di bibita ehe di bugno a domicilio 


LA FONDIARIA ||oereono 


Compagnia Italiana di Assicurazione a premio fisso) ig 
contro l'incendio | Direttore, D.1. 
del paz, del fulmino, 
e i improditivta 1 


Per mosabay (va Canale di S' 
Porto Saîà, Baer è Aden. 


Veodito in Home presso la sioni 
accanto I° Albergo Cesar). 


Titta A. Manzoni è ©. via Finto VI 


tti” 


A MANZONTe Ciano, em furie 


IL preside 
N Mei 


PPE PACKER, ‘Sgni Innodi 


arecchi a vapore Riorooledì all'on 


n 
sporinea delle cene danneggiate 
Autorizzata con Regio Decreto 6 Aprile 1879 
Capitale Sscialo QUAMENTA Wi 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Corsini Principe Tommaso, Deputato al Parlameato, Presidente 
n. Domonico, Vice Pr 


che finora i comoncazo8 prova di fuoco ogai martedi a ore 
Brtmato nta dubbio qu 
della prima Fabbrica, Europea di Fo 
Wortkim è Ca, di Vienna, è mentre 
raccomando le dea poro Cute Fori: 
5 tuti coro che desiderano porre È 
doro voi e caro a) sino, dsgll vane 
tuali daoni del fuoco, dai tentativi dei 
adr, tl faccio nn dovere di mettere 
n Gogniziono del pabblico, una letora 
di riograziomanto dei Sig, Braadeie © 
Hotuota di Praga le quale rendo vuova 
testimonianza dalla sloità dello nostre 
Giuse Port 
t Sion F. Werhoim è Gi di 
de 7 forio Gaonato sile 8 nilappò i fuoco nella 
sulla Jnlaka presto Praga, © per la mancanza 
"el gra: edi in posò telo prose propo: 
ratto Favitato. 
cun Fort N. 35038 acquistata ‘tico dei anpel 
trata 18 ore allo furia delle. fiamme, quelli gd inci o 
dino hl piano terreno ivi perl pe) 
peli ai e. © 1 fincone. 


rente è tutto le domes 
è Tortoli. 


March. 

ol Regno. 

Gerola) 

| Bellozaghi (| cuto Giulio) Senn- 
toro del Rogno 

Bonirini (ar. Avv, Casta Mln 


ro) 
gni domenica 

‘n ogni martedi allo 

Galetti Cei. Ave. Leopoldo) 


Spedizione in provi 
atore del Ri 


vaglia postale aoticipato, rstgiia, toccando Gi 


È 
"int, toccando Bastia 
Caputi (c.0. Avv, Aug 
| tecni te 
reni (Conte Ratto 
ent (Cars Anto 
[| ostarii (e. Avv. Antonio) 
| Beit ica Andrea Mu 
Givageio 


(Conto Federico de) 
lm tCiv. Felice) . 
"arch, Giovanni Raetintay 
terr (Einondo) 8ennore 
Soubeyran (larona Oiosgio de) 


Deputato alla ’asnera Frazceso. | 


Vi relpelazo Tencn 
mercoledi allo 8 ant 

Per 
a GENGVA, alla Direzione 
iviravECCHIA, 
VORNO, ai signor Srivatoro Pa 


2 depostt 
* sprofo: 


Allievi (Cum. Antonio) De 

ABorgaini (Comm 

| ato 20-Guglilino) Direttore dell anca 
Direttore Generi 


considerato il auo deplore» | = - 
‘olo asperto esteriore. uon senza serio inquietudini ci adfrettammo || 
joali però fossero la nostra sorpresa 0 la nontra 
quali. p 


ro tutti i valori, documenti, libri ote., ivi 


comple 
“Pasta limproiono di sata si , un sentimento di 
cera gratitudino i di portare alla vostra. conoscenza 
“questo datto, cho in sl aiendida ‘tmaniera, dà la più celatante 
jiova. della iosuperabile solidità © perfezione, dille vostre, non | 
5 torto risomatianime (abbricazioni. Con ogal ama vi sal 
è Ponza 14 Fellbrato 1880 Braspr © lormasx., 
"0 generale sempro riccamento assortito in tutte le dit- 
20 di questo Cso Forti, trovasi în via Utiei del 


CAPSULE » CATRAME 


per quella di 
ata dal BANCO "ANTI 


pel pì 
NTONIO 'Bbita 6a un'sllavo inerpe. 
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